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È obbligatorio su tutto il territorio nazionale portare sempre con sé la
mascherina, indossandola nei luoghi chiusi e all'aperto, ad eccezione dei
luoghi e delle circostanze le cui caratteristiche consentano una condizione di
isolamento continuativo da persone non conviventi.

È escluso dall’obbligo:
 chi fa attività sportiva (non motoria);
 i bambini al di sotto dei 6 anni;
 i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina.

Si raccomanda di indossare la mascherina anche in casa in presenza di persone
non conviventi.

MASCHERINE



Sono consentite le attività motorie e sportive individuali all'aperto, anche nei
pressi delle aree attrezzate e parchi pubblici, dove sia garantita la distanza
minima di almeno 2 metri dalle altre persone.

È consentito allenarsi presso palestre, piscine, centri sportivi nel rispetto del
distanziamento e senza assembramento in conformità alle linee guida
specifiche per ciascuna attività.

Sono vietati, invece, gli sport amatoriali da contatto, come le partite di calcetto
o il basket fra amici, le gare, le competizioni e ogni attività connessa, ad
eccezione di quelle organizzate “dalle società professionistiche a livello sia di
base, dalle associazioni e società dilettantistiche riconosciute dal Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP), nel
rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali,
Discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva, idonei a prevenire
o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi”.

SPORT



È consentito l'accesso e l'utilizzo dei parchi e giardini pubblici con divieto di
assembramento e mantenendo la distanza di sicurezza interpersonale.

AREE GIOCHI

È confermato il limite dei 200 spettatori al chiuso e 1000 all’aperto; tra i posti vi
dovrà essere la distanza minima di un metro e devono essere numericamente
assegnati.
Se non è possibile evitare assembramenti, la manifestazione è sospesa. Le
regioni e le province autonome possono stabilire diversi limiti di capienza in
ragione della dimensione delle strutture e delle loro caratteristiche.

MANIFESTAZIONI ED EVENTI PUBBLICI



È stabilito un numero massimo di partecipanti a tutte le cerimonie civili o
religiose, come matrimoni, funerali, cresime, comunioni e battesimi possono
partecipare, anche se queste si svolgono in un luogo chiuso. Tutti gli altri
ricevimenti sono stati bloccati.
Il loro svolgimento deve seguire le norme già in vigore in materia di igiene e
prevenzione del contagio.

Sono, inoltre, sospese le attività in sale da ballo, discoteche e locali assimilati, al
chiuso e all'aperto.

MATRIMONI E CERIMONIE

QUARANTENA RIDOTTA
Il Comitato tecnico scientifico ha dato il via libera alla riduzione della
quarantena da 14 a 10 giorni, sia per i contatti dei positivi che per gli stessi
infettati. Questi ultimi devono essere asintomatici da almeno 3 giorni.
È sufficiente un tampone negativo per essere dichiarati guariti. 



Sono sospese le attività extracurriculari previste nell'arco dell'anno scolastico
come gite scolastiche, attività didattiche fuori sede, settimane bianche e
gemellaggi se la situazione non migliorerà.

GITE A SCUOLA

CENE A CASA E FESTE PRIVATE

Il provvedimento non vieta le feste e le cene a casa, ma rivolge a tutti una “forte
raccomandazione” a limitare il numero dei partecipanti a non più di sei, a meno
che si sia conviventi, al fine di evitare ulteriori rischi di diffusione del contagio
da virus Covid-19.



Ristoranti, bar, gelaterie, pasticcerie sono aperti sino alle 24 con consumo al
tavolo e sino alle 21 in assenza di consumo al tavolo. Vige il divieto di
consumazione sul posto e nelle adiacenze dopo le 21. È ammessa, invece, la
ristorazione con consegna a domicilio, nonché mense e catering nel rispetto dei
vigenti protocolli.

LOCALI

SMART WORKING
Viene confermato il ricorso alle forme di lavoro agile al 50% nella Pubblica
Amministrazione.
Un forte invito al rafforzamento nell'uso di forme di smart working viene rivolto
anche alle aziende private.
È inoltre raccomandato di fare ricorso a ferie e congedi retribuiti, nonché
l'assunzione di protocolli anti contagio e la sanificazione periodica dei luoghi di
lavoro.



ACCESSO RSA

PRONTO SOCCORSO

È vietato agli accompagnatori dei pazienti di rimanere nelle sale di attesa dei
dipartimenti emergenze e accettazione dei pronto soccorso (DEA/PS), salvo
specifiche e diverse indicazioni del personale sanitario preposto.

Parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze
sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture
residenziali per anziani, autosufficienti e non, possono accedere nei soli
casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura.



SPOSTAMENTI DA E PER L'ESTERO

Sono vietati:

 gli spostamenti da e per i territori presenti nell'elenco E dell'allegato 20;
 l'ingresso e il transito in Italia alle persone che hanno transitato o soggiornato

nei paesi di cui sopra nei 14 giorni precedenti.

Le eccezioni:

 Esigenze lavorative
 Assoluta urgenza
 Esigenze di salute
 Esigenze di studio
 Rientro presso il proprio domicilio, abitazione, residenza 
 Ingresso dei cittadini europei, Schengen, Gran Bretagna, Irlanda del Nord, 

Andorra, Principato di Monaco, Repubblica di San Marino; Città del Vaticano;

Il DPCM prevede, inoltre, un'altra serie di eccezioni e misure anti contagio,
descritte in modo articolato negli articoli 4, 5 e 6 del provvedimento.



Per maggiori informazioni visita il sito
www.avvisopubblico.it

Seguici su:


